
 

Definizione 

Le trombe d'aria o d'acqua sono delle "idrometeore", ossia fenomeni meteorologici 

osservabili nell'atmosfera, che traggono la loro origine dalle modificazioni del vapore acqueo 

che si trasforma in un insieme di particelle d'acqua, liquide o solide, in sospensione (nubi) o 

in caduta (precipitazioni).  
Si parla di "trombe d'aria" quando tali fenomeni coinvolgono aree sulla terra ferma, "trombe 

d'acqua" quando si manifestano su specchi d'acqua, laghi o mari.  
Nel secondo caso vengono anche chiamate "trombe marine" ma la loro origine e sempre la 

medesima. 

Si tratta di sistemi vorticosi che, secondo le loro dimensioni, forza distruttiva e località in cui 

si sviluppano, assumono nomi diversi, quali tornado, twister e, se di proporzioni molto più 

vaste, uragani, o tifoni.  

 

Genesi ed evoluzione del fenomeno 

Sono vortici d'aria, dotati di un moto traslatorio, la cui presenza si manifesta con una colonna scura, spesso a forma di imbuto (da cui deriva 

il nome) con la parte più stretta o "proboscide" verso il suolo. 

Questa colonna è in realtà una nube di goccioline d'acqua mescolate a polvere e rottami. Vicino al suolo tali detriti sono abbondanti, perchè 

la bassa pressione risucchia l'aria verso l'interno e verso la parte più alta della colonna. In parte i detriti possono essere scagliati al di fuori 

dell'area in cui si ha la più forte velocità del vento, altri vengono strappati al suolo in un ciclo continuo. 

La forma a imbuto si deve al fatto che, nella parte superiore della colonna, l'aria in ascesa si espande, provocando un aumento dell'umidità 

relativa e della condensazione. 

Nella fase iniziale il "tubo" è più o meno verticale, poi, mano a mano che la nube si sposta, diventa sempre più inclinato, tanto che, in alcuni 

casi, se ne distacca, diventando un vortice autonomo. 

Il diametro del vortice varia da pochi metri a qualche centinaio di metri, con una media di 200. Eccezionalmente possono raggiungere 

diametri al suolo di 2.5 Km. 



 

Se il loro diametro supera i 2.5 Km si parla allora di Tornado (dallo spagnolo "tornador", girare), come avviene nella vaste pianure degli Stati 

Uniti, dove possono raggiungere i 3.5 Km di diametro. 

 

I venti sono vorticosi e molto forti anche all'esterno del tubo, come si ricava dalla larghezza della traiettoria seguita dalla perturbazione, così 

come viene ricostruita al suolo in base ai suoi effetti distruttivi che possono superare una larghezza di 6-700 metri. 

All'interno del "tubo di vento" si possono raggiungere velocità che vanno da 100 Km e persino fino a 400-500 Km/h. 

Il ciclo di vita di questi vortici varia entro limiti molto ampi: possono percorrere da pochi metri a svariate centinaia di metri, mentre per i 

tornado si parla di alcuni Km, fino ad un massimo di un centinaio. La velocità di traslazione può essere compresa tra i 50 e gli 80 Km/h. 

Anche per la durata vi sono limiti molto ampi: si va da alcuni secondi ad un massimo di una mezz'ora per le trombe d'aria più potenti.  

Le condizioni favorevoli alla nascita di una tromba d'aria sono:  

 

la presenza di un "cuscino" inferiore di aria calda e umida (da 0 a 3000 metri), sovrastato da aria fredda e secca in quota. 
Le trombe sono associate alla presenza di "cumulonembi" , nella cui parte inferiore l'instabilità è molto intensa. I venti in quota, a elevata 

velocità, imprimono un movimento rotatorio alla nube temporalesca. La velocità di rotazione sarà molto maggiore al centro della cellula 

temporalesca, presso l'entrata principale della corrente calda. Una colonna d'aria vorticosa discende attraverso il canale dell'aria ascendente, 

emergendo alla base della nube (tromba). Quando essa raggiunge il suolo si forma il "tornado". 

I suoi venti furiosi e le violenti correnti ascensionali distruggeranno ogni cosa sul suo percorso.  
 

Effetti distruttivi 

 

Tra tutte le meteore (o fenomeni atmosferici) sono le più pericolose perché di dimensioni ristrette, la cui previsione puntiforme non è 

possibile. 
Alla velocità di centinaia di Km orari anche un granello di sabbia diventa un proiettile penetrante. 
Il loro transito è accompagnato da brusche variazioni di pressione atmosferica, anche dell'ordine di 10-20 hPa in pochi minuti e sono causa di 

ingenti danni quando colpiscono il suolo. 

http://www.astrogeo.va.it/nubi/index.htm


La diminuzione della pressione dal margine esterno del vortice al centro rappresenta una potentissima forza di distruzione, cui si unisce la 

particolare violenza dei venti che spirano in senso antiorario (rotazione ciclonica, nel nostro emisfero) intorno alla bassa pressione. 

 

Le "trombe d'acqua" 

 

Le "trombe d'acqua" sono originate da fenomeni analoghi a quelli sopra descritti, ma la loro energia deriva dalla elevata temperatura 

superficiale delle acque e, una volta innescato il processo, dalla trasformazione del vapore acqueo in goccioline (ovvero dal calore latente di 

condensazione). Le trombe d'acqua si possono originare da Mari o Oceani (trombe marine) o, più raramente, da specchi lacustri (vedi foto in 

testa a questa scheda). 

 

Tale dinamica si manifesta su scala enormemente maggiore, nella formazione dei Cicloni tropicali, Uragani e Tifoni, il cui diametro può 

superare i 600 Km! 

 

Le trombe marine sono saldate nella parte più in alto con la base dei cumulonembi e, sulla parte più bassa della "proboscide" con la 

superficie dell'acqua, dove formano un caratteristico "cespuglio", fatto di piccole gocce sollevate dalle acque agitate. 

L'altezza media del fenomeno è di 300-700 metri, mentre il diametro può andare da 300 metri alla base della nube a qualche metro sulla 

superficie marina. 

 

La loro "vita" è spesso breve, dai 23 ai 20 minuti e, talvolta, si possono verificare in vere "famiglie" di 3 o 4, talvolta anche 50 tutte assieme. 

esse costituiscono, naturalmente, pericolo per le imbarcazioni, soprattutto per le più piccole che possono essere distrutte. La loro forza viene 

meno quando incontrano un rovescio di pioggia, probabilmente perchè nei rovesci sono presenti correnti discendenti, contrarie a quelle 

ascendenti della tromba, o quando raggiungono la terraferma, perchè, in questo caso, viene loro a mancare la fonte di energia dal mare.  
 

I nomi dei "vortici" nel 
mondoNome Paese o Regione Tipo 



Chamsin Egitto Vento caldo del deserto, proveniente da SW - solleva tempeste e 
vortici di sabbia  

Cordonazo America centrale Ciclone tropicale 

Uragano Indie occidentali Ciclone tropicale 

Uragano di Maurizio Oceano Indiano Ciclone tropicale 

Uragano dei Mari del Sud Pacifico meridionale Ciclone tropicale 

Tifone Pacifico settentrionale Ciclone tropicale 

Tornado Nordamerica Grande tromba d'aria 

Tromba Quasi dappertutto, nella stagione 
calda 

Vortice di vento locale 

Willy-Willies Australia Vortice di vento tropicale 

Ciclone Oceano Indiano Vortice di vento tropicale 

 

 


